
GUIDA ALLA LETTURA 
 
 
Dati statistici relativi all’utenza dei Servizi della Giustizia Minorile. 
 
I dati presentati in questa sezione riguardano i movimenti e la presenza di minori nei 
Servizi della Giustizia Minorile: 

• i Centri di prima accoglienza (CPA), in cui sono ospitati fino all’udienza di convalida 
i minorenni fermati, accompagnati o arrestati in flagranza di reato dalle forze 
dell’ordine su disposizione del Procuratore della Repubblica per i minorenni; 

• le Comunità, in cui sono collocati i minori in misura cautelare (art.22 D.P.R.448/88) 
o sottoposti ad altri provvedimenti penali; i minori sono collocati sia in strutture 
gestite direttamente dall’Amministrazione minorile, con personale proprio, in 
collaborazione con figure professionali esterne a convenzione, sia in comunità del 
privato sociale, gestite da associazioni e cooperative, al fine di consentire ad un 
numero crescente di minori l’accesso a questo tipo di struttura; 

• gli Istituti penali per i minorenni (IPM), in cui sono eseguite la misura della custodia 
cautelare e la pena detentiva; 

• gli Uffici di servizio sociale per i minorenni (USSM), che forniscono assistenza ai 
minorenni autori di reato in ogni stato e grado del procedimento penale, dal 
momento in cui, a seguito di denuncia, il minore entra nel circuito penale fino alla 
conclusione del suo percorso giudiziario; i minori in messa alla prova, in misura 
cautelare non detentiva, in misura alternativa o sostitutiva, unitamente ai minori 
presenti nei Servizi residenziali della Giustizia Minorile, in esecuzione di pena o 
ancora giudicabili, compongono il variegato quadro dell’utenza degli USSM, la cui 
attività si svolge in sinergia con gli altri Servizi della Giustizia Minorile e con i Servizi 
e le altre risorse del territorio. 

La sezione del sito Internet dedicata alle Statistiche contiene sia raccolte di tabelle sia
 analisi statistiche, con approfondimenti tematici e analisi storiche e territoriali.
I dati riguardano le caratteristiche dei minori in termini di genere, età e Paesi di 
provenienza, le tipologie di provvedimenti che hanno portato all’ingresso nelle strutture 
minorili ed alla presa in carico dell’USSM, le tipologie di reato. 
A partire dall’anno 2010, i dati statistici precedentemente ottenuti da rilevazioni cartacee 
sono acquisiti direttamente dal Sistema Informativo dei Servizi Minorili (SISM) che 
gestisce i fascicoli personali dei minori in carico. 
Il sistema SISM contiene tutti i dati del minore, relativi alla sua situazione personale e 
familiare, alla sua posizione giuridica, agli interventi trattamentali attuati dal personale 
socio-educativo e gli altri dati necessari ai fini della presa in carico. I dati sono inseriti nel 
sistema informatico dagli operatori dei Servizi minorili, secondo profili di accesso al 
sistema definiti in base alla tipologia di Servizio ed alla funzione svolta. I dati utili ai fini 
statistici, prima di essere diffusi, sono sottoposti a verifica, con un’accurata attività di 
controllo che vede impegnati i Centri per la Giustizia Minorile, attraverso i Referenti locali 
per la Statistica, insieme ai Servizi minorili, con il supporto tecnico ed il coordinamento del 
Servizio Statistica del Dipartimento. L’introduzione del SISM ha comportato, pertanto, non 
soltanto un cambiamento importante nelle procedure di acquisizione ed elaborazione dei 
dati statistici, ma ha attivato anche un processo di decentramento dell’attività statistica a 
livello locale, attraverso il coinvolgimento dei Centri per la Giustizia Minorile, ai quali spetta 
la validazione delle statistiche relative ai territori di competenza. 
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Il sistema informatico ha uniformato ed ampliato l’offerta informativa statistica sui minori in 
carico alle diverse strutture, prima vincolata alle informazioni presenti nelle schede di 
rilevazione cartacea. In particolare: 

• i dati relativi all’utenza dei centri di prima accoglienza erano rilevati attraverso una 
scheda di monitoraggio, compilata per ciascun minore, ad ogni transito; il sistema di 
monitoraggio nominativo dei flussi di utenza era entrato in vigore nel 2001 ed aveva 
sostituito la precedente rilevazione mensile riepilogativa dei movimenti in entrata e 
in uscita effettuata a partire dal 1991; 

• le statistiche relative all’utenza degli istituti penali per i minorenni erano effettuate 
dal 2001 attraverso l’elaborazione dei dati contenuti nell’archivio informatizzato dei 
detenuti, gestito dal Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria; tale archivio 
comprendeva anche i dati dei detenuti negli istituti penali per i minorenni; nel 
periodo precedente il 2001, a partire dal 1991, la rilevazione era effettuata con 
schede cartacee mensili riepilogative dei movimenti in entrata e in uscita dagli IPM; 

• i dati dei minorenni collocati in comunità con provvedimento penale erano rilevati, a 
partire dal 1998, con schede trimestrali compilate a cura dei Centri per la Giustizia 
Minorile; 

• i dati dell’utenza degli Uffici di servizio sociale per i minorenni erano rilevati, a 
partire dal 1998, con schede trimestrali, che permettevano di conoscere il numero 
dei minori segnalati all’USSM dall’Autorità Giudiziaria, il numero dei minori presi in 
carico e gli interventi attuati in esecuzione dei provvedimenti giudiziari. 

 
 
 
 
 
 


